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C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L OU na laurea alla Bocconi, a

pieni voti, un master, in
economia, negli Stati

Uniti, poi il ritorno a casa, nella
zona aversana, in provincia di
Caserta, cinque anni fa, con la
prospettiva di diventare com-
mercialisti o consulenti azien-
dali. Ma Luigi Maisto e Alberto
Graziano non se la sono sentita
di mettersi a fare i travet ed
hanno fondato una società, la
«Target», che ha cominciato a
lavorare sulla pubblicità, cartel-
lonistica, comunicazione di im-
presa, ma che nel giro di pochi
mesi ha modulato i suoi inte-
ressi e s’è lanciata nel mondo di
Internet.

Una società «start up», vale a
dire quelle che partono senza
alcun investimento iniziale, ec-
cettuato quello che serve per
formare una società (e compra-
re l’attrezzatura necessaria) che
oggi può vantare un bilancio di
circa due miliardi, dà lavoro ad
una ventina di persone e s’è
conquistata una posizione di
prestigio fra le prime cento so-
cietà europee che lavorano at-
traverso Internet.

La società di Maisto e Gra-
ziano, alla quale se ne è affian-
cata una seconda qualche anno
fa, fornisce servizi di distribu-
zione e assistenza oltre che in
Italia anche in Spagna, Germa-
nia e Inghilterra. È la fiduciaria
della banca che ha lanciato il
conto corrente gestibile attra-
verso Internet ed i network
messi in piedi sono il vertice di
una piramide di trentamila per-
sone in tutta Europa. Non solo.
La Target è anche la capofila
nazionale per la distribuzione
degli apparecchi «Web tv» at-
traverso i quali non soltanto è
possibile collegarsi alla rete at-
traverso il televisore di casa, ma
si può accedere ad una rete di
vendita riservata.

«Quando abbiamo comincia-
to cinque anni fa - racconta
Luigi Maisto, l’anima commer-
ciale della società - ci siamo
lanciati verso il settore della ta-
bellonistica, del franchising,
delle insegne luminose, ma poi
nello sviluppo della società è
stato naturale entrare nei “ne-
twork”, prima con una rete che
forniva servizi sia ai ”clienti
utenti” che ai commercianti poi
in “Internet”, costituendo un
provider, per arrivare infine a
formare un network in grado di
fornire servizi telematici».

«A raccontarla sembra facile -
puntualizza Alberto Graziano,
l’anima organizzativa della so-
cietà - in realtà non è stato tutto
così semplice, abbiamo avuto
momenti di “crisi” e momenti
di grande euforia. Il problema è
che nella nostra zona gli utenti
della rete sono una piccola per-
centuale rispetto alle famiglie
ed alla massa della popolazione.
La nostra mossa vincente è sta-
ta quella di partire da un luogo
fisico, ma di allargare i nostri
orizzonti senza alcun limite. Ed
in questo i nostri studi, le espe-
rienze all’estero ci hanno dato
una grande mano».

«E’ stata proprio la struttura
del network a consentire un al-
largamento della nostra attività.
Il network consente di agire a
catena, è come una fissione nu-
cleare - spiega ancora Maisto -
la scissione di un atomo, causa
la rottura di altri due, che di-
ventano quattro, sedici e così
via. Così funziona il network,
una persona ne coinvolge due,
che diventano quattro, sedici
eccetera. Ognuno ha un suo
guadagno, e la catena può
espandersi a dismisura».

Così hanno ottenuto lusin-
ghieri successi, tanto da risulta-
re la prima delle società collega-
te ad un network. Ma quel che
più conta, sostengono all’uniso-
no i due giovani soci, è di aver
dato un’occupazione ad altri di-
ciotto giovani, loro coetanei.
Un risultato non trascurabile in
una zona dove la disoccupazio-
ne fra i 18 ed i 30 anni raggiun-
ge cifre superiori al 50 per cen-
to e dove la malavita organizza-
ta, spesso, è l’unica alternativa

per i senza lavoro.
I due soci non si sono fermati

qui: ben consapevoli che «la re-
te» senza contenuti è una scato-
la vuota, hanno messo in can-
tiere la creazione di una città
virtuale nella quale il navigato-
re può ottenere di tutto, da una
visione a tre dimensioni della
zona che sta visitando, ad un
oggetto venduto da un negozio
situato in quella strada.

Ultima attività è la formazio-
ne. La rete potrà espandersi so-
lo se la conoscenza dell’infor-
matica, dell’inglese e di Inter-
net cresceranno.

Per questo la società dedica
una particolare attenzione alla
formazione: «che è, o autofi-
nanziata dai partecipanti ai cor-
si, oppure dalla Regione Cam-
pania» - spiegano. Ma si tratta
di un settore nel quale si è co-

minciato a lavorare da poco.
Ora sono tutti impegnati nella
guerra dei «telefoni» dopo la ca-
duta del monopolio.

I prossimi obiettivi? L’edito-
ria elettronica nella quale stan-
no muovendo i primi passi at-
traverso la messa in rete di una
rivista giuridica. Tutto questo
con la speranza di raddoppiare
bilancio e soci nel giro di pochi
anni.

26mila
Sono i posti di lavoro persi
in un anno nelle grandi
imprese industriali del nostro
Paese. In percentuale una
diminuzione del 3,1.

700
Sono i dirigenti d’azienda che
negli ultimi due anni hanno
perso, in Sicilia, il posto di
lavoro. All’origine, soprattutto
le fusioni nel mondo bancario.

5,3 mln
È il numero complessivo degli
iscritti alla Cgil alla fine del ‘99.
Si tratta di un tesseramento
record che coinvolge anche i
giovani e i lavoratori attivi.

+210%
È l’incremento degli iscritti
al Nidil, l’organizzazione
dei lavoratori atipici aderenti
alla Cgil, che nel 1999 hanno
quasi raggiunto quota 5mila.

28
Sono i cantieri edili risultati
irregolari sui trenta controllati
a Vibo Valentia dagli ispettori
inviati nelle scorse settimane
dal ministero del Lavoro.

199
Sono finora i contratti di
riallineamento siglati
per l’emersione dal lavoro nero.
Lo strumento è stato sin qui
utilizzato da 22.010 aziende.
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Dal «master» negli Usa alla creazione
di una società on line tra le prime cento
d’Europa. E di venti posti di lavoro

I L C O M M E N T O...........................................

La voglia d’impresa
del Mezzogiorno
FRANCO BOTTA*Nella bottega d’Aversa

un network
di servizi telematici

........................................................................................................................................................................................VITO FAENZA

D aqualcheanno,datie
fattisivannoaccu-
mulandoenonsono

pochicolorochesegnalano
comenelMezzogiornolavo-
gliadifareimpresaabbiadi-
mensionimaggioririspetto
alrestodelPaeseechese-
gmentisignificatividella
pubblicaamministrazione
stianoquirivedendoipropri
comportamentielapropria
organizzazionemostrando
inmoltiluoghiunatteggia-
mentopiùamichevoleverso
losviluppo.
Sipuòpersinodire,comefe-
ceCiampiquandoeramini-
strodell’economia,chenel
complessolasocietàcivile
meridionalesembraoraca-
pacedimobilitarsiconuna
maggiorecontinuità-rispet-
toalpassato-perilconsegui-
mentodifinalitàpubbliche.
Accadetuttaviachequesta
veritànonriescaascalfirel’i-
deadominantechesihadel
Mezzogiornoechelodescri-
vecomeun’areaarretratae
largamentedominatadai
gruppicriminali.
Siamodunqueinpresenzadi
duepuntidivistaoppostiein
unafasenellaqualeciascuna
puòtrovarefattiedatiaso-
stegnodelleproprieidee.Ma
lacosanondevesorprendere
troppo,quandocisimisura
conlacrescitaeconilmuta-
mentoeconomicosièsuun
terrenodifficile,inpresenza
dicifreediinformazioniche
devonoesserevalutatecon
attenzionepernonscambia-
reluccioleperlanterne.Ebi-
sognaancheinterrogarsisul-
lanaturadelproblemacheci
interessaaffrontare.
Seilproblemaèancoraquel-
lodimisurareledistanzein-
ternealPaese,verificandola
arretratezzameridionale,
l’approcciodaprivilegiareè
quelloconsueto,seviceversa
l’intentoèquellodicapire
qualèilruoloelospaziodel
Mezzogiornonellanuova
Europaenellanuovaecono-
mia-mondochelaglobaliz-
zazioneelesceltepolitiche
deiPaesieuropeistannode-
lineando,allorabisognaab-
bandonareleanalisitroppo
aggregateeprivilegiarequel-
lecapacidifarcivederelear-
ticolazioniinterneall’areain
esame.
Chiscriveèinteressatoalla
secondaquestioneepensa
chesiamodaalmenounde-
cennioinunasituazionelar-
gamenteinedita,checo-
stringearivederepuntidivi-
staconsolidatieapensarea
sceltediverserispettoaquel-
leindicateinpassato.Esiste
uncrinaletrasviluppoearre-
tratezza,maessononhaca-
rattereassoluto.Infattiil
Mezzogiornod’Italiavienea
trovarsioggiinunasituazio-

nechenonvieneenonpuò
piùessereconsiderata-nel
nuovocontestochesièdeli-
neatoechesivaconsolidan-
do-quelladiunaareaarre-
trata.Lanuovaoccupazione
elosviluppoinquestaparte
delPaesedipenderàlarga-
mentedallacapacitàdicom-
peterenellafasciaaltadei
mercatidellemerciedeiser-
vizi.
Bisognaquindicapireseil
Mezzogiorno-cosicomevie-
nedisegnatononsolodalle
analisiedallestatistichema-
crodiquestoiniziomillen-
nio-nonabbiainrealtàisa-
peri, ivalori,lecapacitàele
competenzechelorendono
unsoggettochepuòcercare
diinserirsinellanuovadivi-
sioneinternazionaledella-
vorocomeproduttoredi
merciediservizicapacidi
soddisfareinuovibisogni
cheemergononell’erapost-
fordista.
Sitrattacioèdivederesel’ar-
retratezzarelativa,ladiversi-
tàdelmeridione,nonpossa-
norivelarsiunvantaggioin
unafasenellaqualeleinno-
vazionitecnologicheelein-
novazionisocialicambiano
siailmodoconcuisiprodu-
conolemercicheilmodo
concuiibisognivengono
soddisfatti.Secisicollocain
quest’ottica,seèquestoil
problemachesidesideraaf-
frontare,alloraoccorreprivi-
legiareleanalisimicro.Dal
nonsviluppo,dalmalsvilup-
poedallacrescitaimitativa
sipuòuscire.Edèquestoil
puntoèquestoilproblema
chedeveessereaffrontato.Si
cominciaafarlonelmomen-
toincuisicambiailmodo
concuisiguardaalproblema
esiprovaadimmaginareso-
luzioniattenteallespecifici-
tàterritoriali.
Cisembrapiùfruttuoso
guardarealMezzogiorno
nonpiùpervalutareilsuo
gradodiarretratezza,perrni-
surarese,rispettoalmodello
diriferimento,laforbicesiè
onoallargata,maprovando
adanalizzareilsudallaluce
deinuoviprocessichesono
inatto,siasuscalaeuropea
chemondiale.Percapirese
visonoquilecondizioniele
risorseperprodurremercie
servizicapacidisoddisfarei
nuovibisogni.Quellidei
consumatoripiùesigenti,
masoprattuttoquellidei
consumatoripiùconsapevo-
li,piùattentiallaqualitàeal-
lasostenibilità.
Sitrattaindefinitivadipro-
vareadutilizzarelerisorse
delMezzogiornopersperi-
mentareunosviluppochesi
vuolediverso,piùattentoal-
laqualitàealfuturo.
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I N F O
Un posto
web
con
Jobline

Perdueanni
hanavigatoin
reteconl’i-
deadico-
struirsinel
Weblecom-
petenzeper
unlavoroap-
pagante.Alla
fineèarriva-
to.S.G.,33an-
ni,pavese,
laureatoin
economiae
commercio,è
diventato-
«web-archi-
tect»edha
avutoiprimi
incarichidi
lavoro.Come
hafatto?Pro-
ponendosisu
Jobline.it
(www.Jobli-
ne.it),piazza
virtualedove
leaspirazioni
dichicerca
unlavorosi
incontrano
conleesi-
genzedichi
haunlavoro
daoffrire. In
Italia,indue
mesi,Jobli-
ne,attivoin
Sveziadal
1996,harac-
coltopiùdi
300annuncie
raccogliendo
icurriculadi
oltre20mila
candidati.

I N F O
Lavoro
nell’It

L’information
technology,
laconvergen-
zadellenuo-
vetecnologie
nelcampo
dellacomuni-
cazione,assi-
curaun’occu-
pazioneal5
percentodel-
laforzalavo-
roitaliana
conuntasso
diaumento
del5percen-
toannuoe
contribuisce
peril6per
centoallafor-
mazionedel
prodottoin-
ternolordo
delpaese.

D O V E È D I S O C C U P A T O I L 5 0 % D E I G I O V A N I
Otto comuni praticamente attaccati l’uno all’altro.
Oltre 120.000 abitanti. Il 40% ha meno di 40 anni e
solo il 7,60%piùdi65.Glianalfabeticostituisconoil
5,02% della popolazione, i laureati il 3,09%, gli alfa-
beti,coloroingradodileggereescrivere,machenon
hanno conseguito neanche la licenza elementare,
sono il 15,10%. Questo nonostante la presenza di
scuole superiori di ogni ordine e grado e due facoltà
universitarie (Architetturae Ingegneria).Questeal-
cune cifre che descrivono la zona che vede Aversa
(unacittàdi 56.480abitanti, il secondodellaprovin-
cia di Caserta) come centro principale. La popola-
zioneattiva,secondoidati,ammontaal40%deiresi-
denti. Il tasso, ufficiale di disoccupazione è del
12,14%, a questa cifravannoaggiunti, però, i lavora-
tori a cassa integrazione, quelli in mobilità ecc. Il
20% della popolazione svolge attività indipendenti.
Un giovane su due o non ha un lavoro (la maggior

parte) oppure svolge un’attività precaria o in nero.
Nella zona aversana è presente il 12% circa delle im-
prese dell’intera provincia di Caserta, con un rappor-
to imprese/abitante pari a 3,20, ma ben il 77% di que-
ste attività è costituito da società individuali, il
16,45% da società di persone e cooperative e solo il
4,62%da societàdicapitale.Solo il30%delle imprese
lo scorso annoha dichiarato di essere informatizzato.
Il 53,40%delle impreseoccupamenodi9addetti ed il
41,26%deidipendentia reddito fissoèimpiegatonel-
l’industria o nel settore privato. Il numero medio dei
componenti per nucleo familiare è di 3,58, l’indice di
affollamentodegliappartamentièdello0,90,valeadi-
re che in media ogni residente ha a disposizione una
stanza tutta per sè. Della popolazione femminile il
50,48%sonocasalinghe,il20%quelleoccupate.Ipen-
sionati sono il 7,59% e il 52% delle famiglie abita in
unacasadiproprietà.


